
il  messaggio  diGesù
inequivocabilmente
‘antirazzista’
 

‘ero straniero e mi
avete accolto’

la grande attualità del
messaggio ‘antirazzista’ di

Gesù

di Alberto Maggi 

Quello  dell’accoglienza  dei  migranti  è  un  tema  cruciale
della nostra epoca. E se quotidianamente si sente purtroppo
parlare di razzismo, su ilLibraio.it il biblista Alberto
Maggi riparte dal messaggio di Gesù

“Prima noi”, è il mantra con il quale si mascherano spietati
egoismi e si giustificano inaudite durezze di cuore. È la
formula  magica  di  quanti  chiariscono  subito  “non  sono
razzista, però…”, un “però” eretto come un invalicabile muro
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a difesa del “noi”, pronome che include, a secondo degli
interessi, un popolo o la famiglia, una religione o un
quartiere.  Mentre  per  “prima”  s’intende  l’accesso  e
l’esclusiva precedenza a tutto quel che permette alla vita
di essere dignitosa, dalla casa al lavoro, dall’assistenza
sanitaria  alla  scuola;  beni  e  valori  che,  sono  fuori
discussione, devono essere riservati per primi a chi ne ha
pienamente diritto per questioni di lignaggio. Ovviamente,
al  “noi”  si  contrappone  il  “loro”,  che  include  per
escluderli, tutti quelli che non appartengono allo stesso
popolo, alla stessa cultura, società, religione, o famiglia.
  

In questo ambiente stupisce il comportamento del Cristo che
da una parte arriva a identificarsi con gli ultimi della
società (“Ero straniero e mi avete accolto”, Mt 25,35.43), e
proclama  benedetti  quanti  avranno  ospitato  lo  straniero
 (“Venite benedetti del Padre mio”¸ Mt 25,34), dall’altra,
Gesù accusa con parole tremende quelli che non lo fanno
(“Via, lontano da me, maledetti… perché ero straniero e non
mi avete accolto”, Mt 25,41.43), con una maledizione che
richiama  quella  del  primo  assassino  della  Bibbia,  il
fratricida Caino (“Ora sii maledetto”, Gen 4,11). Se la
risposta alle altrui necessità era un fattore di vita, la
mancata risposta è causa di morte. Per Gesù negare l’aiuto
all’altro è come ucciderlo.

Gesù non solo si identifica nello straniero, ma nei vangeli
il suo elogio va proprio per i pagani, personaggi tutti
positivi (eccetto Pilato in quanto incarnazione del potere)
e portatori di ricchezza. Si teme sempre cosa e quanto si
debba dare allo straniero e non si riconosce quel che si
riceve dallo stesso. Nella sua attività Gesù si troverà di
fronte ottusità e incredulità persino da parte della sua
famiglia e dei suoi stessi paesani, ma resterà ammirato
dalla fede di uno straniero, il Centurione, e annuncerà che
mentre i pagani entreranno nel suo regno, gli israeliti ne



resteranno esclusi (Mt 8,5-13; Mt 27,54).
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